
IN ITALIA 

Improvvisata conferenza stampa 
del ministro degli Esteri De Michelis 
in risposta a chi lo accusa di badare 
solo agli interessi economici in Libia 

«Forze armate in allerta? 
Bisogna rispondere come una grande 
nazione democratica» 
Un copione purtroppo già noto 

«Non siamo morbidi con Gheddafi» 
«Morbidi noi? Non è vero abbiamo avuto una rea­
zione adeguata» L emozione suscitata dall incredi­
bile intervista di Gheddafi ha scatenato una bufera 
nel governo Gianni De Michelis non ha voluto pe­
rò spostarsi dalla linea di cautela seguita in questi 
giorni «La parole di Gheddafi sono quanto mai 
negative Vogliamo chiarezza sull uccisione di Ro­
berto Ceccato» 

LUCIANO FONTANA 

M ROMA 11 volto è scuro 
ma le risposte si sforzano di 
essere pacate Le parole prò 
nunciate da Gheddafi in tele 
visione («Non so nulla del] i 
(aliano ucciso Spero che 
avesse una buona assicura 
zione») hanno scosso I Italia 
Gianni De Michelis deve 
fronteggiare 1 emozione su 
scitata da quelle frasi offensi 
ve e la bufera politica che si 
è abbattuta sul governo Sol 
to accusa è una linea cauta 
giudicata troppo timida ver 
so il leader libico e troppo 
attenta a tutelare gli affan 
italiani a Tripoli 
ha Farnesina dopo la con 
vocazione dell ambasciatore 
libico è ancora in attesa dei 
chiarimenti sull omicidio di 
Roberto Ceccato il tecnico 
di Padova ucciso con due 
colpi di pistola e bruciato 11 
ministro degli Esteri si attesta 
su questa linea Non crede 
che 1 intervista di Gheddafi 
debba spingere ad altri pas 
si E lo conferma in una con 
lerenza stampa Improvvisa 
ta ai margini di un conve­

gno sui cambiamenti ad Est 
Signor ministro, h i vurto 
cosa ha detto Gheddafi In 
televisione? 

No non ho voluto vederlo 
Ma ho letto le sue affermazio­
ni riportate dai giornali 

E le sembra credibile che 
Gheddafi non sappia nulla 
di questa storia? 

No non mi pare credibile 
Ovviamente ritengo quanto 
mai negativo che un fatto di 
questo genere che riguarda 
una vita umana venga giudi 
cato cosi 

Pensa a qualche passo del­
l'Italia dopo queste affer­
mazioni? 

Quell intervista non menta n 
sposta Quello che ci interes 
sa è applicare la linea che ab­
biamo seguito in questi mesi 
Giudichiamo i comporta 
menti oggettivi e reagiamo a 
comportamenti oggettivi Ab 
biamo salutato e continuerà 
mo a salutare I evoluzione 
positiva del comportamento 
libico nel Mediterraneo Ma 
applichiamo questo metodo 

Il ministro degli Esteri Gianni De Michelis 

anche in senso centrano se i 
comportamenti saranno di 
segno opposto risponderemo 
con la necessaria fermezza 
Tenendo naturalmente conto 
che 1 Italia è una grande na 
zione democratica che appli 
ca nelle relazioni intemazio 
nalt il metodo del dialogo po­
litico 

Ma l'omicidio di un Italia 
no, In un clima di ostilità 
contro 11 nostro paese, non 
ha cambiato 1 vecchi termi­
ni del rapporto con Trìpo 

li? 
Ci interessa solo una quesito 
ne le altre appartengono ad 
un copione già noto chiarez 
za sull omicidio di Roberto 
Ceccato sulle cause dirette e 
indirette di questo awem 
mento Abbiamo espresso la 
ferma volontà di avere questi 
elementi Vedremo nelle 
prossime ore Sulla base di 
questi elementi prenderemo 
posizione M auguro che 
non ci siano nessi diretti tra la 
campagna antitaliana e la 

morte di Ceccato Se così non 
fosse sapremo come rispon 
dere 

Nonostante 1 vostri sforzi 
I Italia è rimasta 1 obiettivo 
principale di Gheddafi 
Non vi sembra che dobbia 
te cambiare linea? 

Su questo vorrei dire delle co 
se pacate La Libia se la pren 
de con I Italia per la semplice 
ragione che noi siamo stati la 
potenza coloniale in Libia 
Non perché siamo I anello 
debole dei paesi occidentali 

Se fosse stata I Olanda a co­
lonizzarli se la prenderebbe 
rocon lOIanda 

Tanta cautela non è dettata 
dagli affari Italiani in LI 
bla? 

La nostra linea è determinata 
non dagli interessi economi 
ci che e entrano in piccola 
misura ma dal fatto che sia 
mo interessati ali area del 
Mediterraneo Lo ribadisco in 
questo momento di forte 
emotività noi siamo una 
grande nazione democratica 
Dobbiamo rispondere con le 
regole del gioco alle quali 
siamo abituati Questo non 
vuole dire affatto debolezza 

Due partiti che compongo 
no il governo chiedono un 
atteggiamento più fermo. 
Il Psdl addirittura II ritiro 
dell'ambasciatore Cosar! 
sponde? 

Intanto che la politica estera 
si discute e si decide nel go 
verno Della questione libica 
non abbiamo discusso cento 
anni fa ma len in Consiglio 
dei mimstn Nessun ministro 
del Psdl ha preso la parola 
net dibattito e tutti abbiamo 
convenuto sulla linea adotta 
ta dalla Farnesina lo ritengo 
che I Italia abbia avuto rea 
zioni adeguate Siamo pronti 
naturalmente a modificare li 
nea sulla base di elementi 
nuovi Non ci accontentere 
mo di una versione di corno 
do 

C'è preoccupazione per gli 
italiani che vivono In Libia? 

Cerchiamo di essere chian 

Siamo molto attenti al fatto 
che ci sono in Libia 2 500 ita 
liani Ma sappiamo anche 
che li vivono tranquillamente 
5 000 americani E il governo 
Usa ha rapporti certamente 
peggiori dei nostn con Tnpo 
li Non riteniamo per ora 
che ci sia da temere e che esi 
stano ragioni per piani di èva 
cuazione Naturalmente vigi 
liamo ogni minuto 

Gheddafi ha riproposto la 
questione del danni di 
guerra 

Abbiamo detto e npetuto che 
riteniamo chiuso questo ca 
pitolo Non modificheremo 
certo posizione perche 
Gheddafi alza i toni 

Dopo quello che è accadu­
to tornerebbe in Libia? 

Se uno mi dicesse di andare 
in Libia domani nsponderei 
no Le emozioni contan i an 
che per chi governa Ma se la 
decisione dovessi prenderla 
tra due tre mesi lo farei nuo 
vamente in termini razionali 
Capisco che 1 intervista ha 
colpito 1 opinione pubblica 
ma il governo deve essere 
freddo 

Dalle Informazioni che 
possiede che idea si è fatta 
dell'omicidio di Roberto 
Ceccato? 

Nessuna non abbiamo eie 
menti sufficienti per poter 
esprimere un giudizio 

Sono state allertate le for­
ze armate? 

È una domanda che mi sem 
bra incomprensibile 

Le fonti ufficiali insistono sulla rapina 

I libici: «Vogliamo collaborare» 
Ma indagano solo sugli stranieri 
A Gheddafi il compito di mostrare gli artigli ai 
suoi diplomatici quello di spegnere l'incendio len 
a Tripoli i libici hanno espresso ali ambasciatore 
italiano il cordoglio per il feroce delitto e assicura­
to la massima collaborazione Vere o false che sia­
no queste affermazioni, di certo non trovano con­
ferma nel comportamento della polizia che inter­
roga solo stranien e perseguita i giornalisti 

TONI FONTANA 

M ROMA Dopo te fiamma 
le spavalde dì Gheddafi am 
va la tardiva disponibilità a 
collaborare Dalla Libia in 
somma segnali discordanti 
poco per squarciare la corti 
ria di sospetti che aleggia su 
Tripoli La polizia ce la mette 
tutta per alzare altre nubi A 
Ire giorni dal delitto i dingen 
ti del ministero degli Esteri li 
bico Hosni Shaban e Khalil 
Khallfa hanno espresso al 
I ambasciatore Reltano le 
condoglianze per la morte 
(del tecnico italiano Roberto 
Ceccato e hanno assicurato 
la «piena e completa disponi 
bilità a collaborare" per fare 
luce sull orribile delitto Nel 
colloquio che è durato circa 
cinquanta minuti I amba 
sciatore italiano Giorgio Rei 

tano si è fatto un idea «positi 
va» sulle intenzioni dei libici 
«Si rendono conto - ha com 
mentalo telegraficamente -
che la circostanza estrema 
mente dolorosa (la cornei 
denza con la campagna anti 
italiana) ha lasciato ombre 
che vanno chiante e com 
prendono ta nostra esigenza 
che si faccia luce e che sia 
fatta giustizia» 

Anche I ambasciatore libi 
co a Roma Abdulrahman 
Shalgam si è impegnato a 
fondo len per spegnere le 
polemiche Difficile dire se ci 
sia riuscito Intervistato dal 
I Ansa ha fatto capire che al 
cune dichiarazioni di Ghed 
dafi alla televisione sarebbe 
ro state tradotte in modo non 
perfetto Alla domanda «per 

che si è giunti allo stato di 
tensione di questi giorni tra 
Libia e Italia7» Shalgam ha n 
sposto «lo non vedo nessuna 
tensione Che còsa è succes 
so?» Il delitto infine è stato li 
quidato come «un episodio 
di delinquenza» che può ca 
pitare in ogni angolo del 
mondo La tesi dei libici è 
dunque che tra 1 omicidio e 
la campagna anti italiana 
non vi sta alcuna relazione 
(un «infelice coincidenza») e 
le fonti ufficiali del potere li 
bico mettono ossessivamente 
I accento sulla pista della ra 
pina Un argomento che an 
che il più sprovveduto inve 
stigatore troverebbe sospetto 
E a giudicare da come si sta 
muovendo la polizia non e è 
da star tranquilli 

A tre giorni dal delitto non 
e stata eseguita una sena pe 
nzia sul luogo dell agguato 
Gli operai stranien italiani 
ma anche marocchini, algen 
ni palestinesi e smani che 
lavorano nella zona del can 
tiere Farco sono stati Inter 
rogati a lungo dai poliziotti 
Ma ne« un libico è stato con 
vocato Per contro i poliziotti 
sono ancora in possesso del 
passaporto di uno dei dipen 
denti delle Officine Pacco in 

terrogato nelle ore successive 
al delitto E ad Umberto 
Bianchi 33 anni di Brescia 
non è stata data alcuna spie 
gazione Le pressioni del 
console italiano per ottenere 
la restituzione del passaporto 
non hanno ottenuto il nsulta 
to sperato A Tnpoli infine si 
fa di tutto per spingere i po­
chi giornalisti italiani a pren 
dere il pnmo aereo 

Desolante il quadro delle 
indagini Ceccato si è conge 
dato dal collega che aveva 
accompagnato ali aeroporto 
(e che non è stato ancora in 
terrogato) intorno alle 1915 
Con la Ritmo dell impresa il 
tecnico ha raggiunto il can 
tiere in un quarto d ora Alle 
21 quando e stata fatta la 
tragica scoperta il cadavere 
bruciava ancora Dunque e è 
un buco da spiegare Forse le 
risposte potranno venire dal 
la commissione inviata dall I 
taha A Tnpoli sono giunti Ni 
cola Simone investigatore 
esperto nella lotta al terrori 
smo Arturo Pollo Poesio 
medico legale e Gianni Bue 
ciarelli suo assistente A Tn 
poli è arrivato anche il titola 
re delle Officine Pacco Luigi 
Fineo accompagnato dal fi 
glio Nicola 

Le reazioni nel mondo politico 

Pri, Pli, Psdi attaccano 
«Con Tripoli, fermezza» 

M ROMA C è chi pensa che 
sia ora di mostrare i muscoli 
chi più saggiamente chiede 
che sia fatta rapidamente giù 
stizia sul barbaro assassinio di 
Tnpoli chi prepara iniziative 
di protesta in ogni caso 1 in 
credibile intervista concessa 
dal colonnello Gheddafi (vi 
sta su Rai2 da 2 275 000 tele 
spettatori) ha suscitato un ve 
spaio L indignazione (piena 
mente legittima quella della 
comunità italiana di Tripoli) 
si confonde con qualche re 
golamento di conti nella mag 
gioranza Sono naturalmente 
liberali e repubblicani a nnfo 
colare le polemiche nnfac 
ciando al ministro degli Esten 
De Michelis il recente viaggo 
in Libia È il segretano del Pn 
Giorgio la Malfa a mettere in 
campo i toni più sdegnati 
«Siamo di fronte ad un ewden 
te nncrudimento dei rapporti 
tra Libia e Italia - ha detto len 
La Malfa - con aspetti molto 
gravi che hanno raggiunto il li 
vello della feroce violenza 
con 1 assassinio di un e Utadi 
no italiano» L esponente del 
Pn dice di «comprendere la 
prudenza del governo» di 
fronte ali esigenza di valutare 
la situazione in tutti ì suoi 
complessi aspetti pnma di as 
sumere adeguate decisioni 
«ma non potremmo compren 
dere - aggiunge - né tollerare 

debolezze» Detto questo le 
sponente del Pn presenta il 
conto a De Michelis ncordan 
dogli che già in settembre i re 
pubblicani avevano espresso 
perplessità sulla visita a Tnpo-
li «Temevamo che si trattasse 
del preannuncio di qualcosa 
di peggio - conclude La Malfa 
nferendosi alla non propno 
calorosa accoglienza riservata 
dal colonnello libico a De Mi 
chelis - che oggi infatti c e 
stato» La Malfa fa infine capi 
re che in quella occasione il 
governo aveva davvero sba 
gliato i suoi conti e chiede 
«fermezza» per il futuro 

1 liberali vanno per cosi dire 
sul concreto e affidano ad An 
tomo Patuelli della segretana 
del partito il compito di pro­
nunciare la requisilona «Oc 
corre abbassare per protesta 
- ha detto I esponente del Pli 
- il livello della nostra rappre­
sentanza diplomatica a Tripoli 
e di concordare con gli altn 
paesi della Cee una linea poli 
tica comune più rigida verso 
Gheddafi» E anche Patuelli 
come La Malfa ricorda la «sin 
golare e unilaterale amicizia 
del solo governo italiano» 
contraccambiata da Gheddafi 
«con crescenti provocazioni, 
minacce violenze » 

Toni sdegnati anche dal 
Psdi Una nota della segretena 
afferma che «il colonelio 

Gheddafi ha già esagerato da 
un pezzo Ceravamo illusi 
che i nuovi equilibri mondiali 
lo avessero indotto a migliori 
relazioni con i suoi vicini» In 
quanto al da farsi il Psdi ntie 
ne che il governo «debba ri 
nunciare alle solite inutili prò 
teste verbali e richiamare il 
nostro ambasciatore» accusa 
to di atteggiamenti «pavidi» 

La sparata del colonnello li 
bico ha suscitato reazioni di 
protesta anche nel monodo 
sindacale La Cgil in una no 
ta ncorda «1 efferata uccisione 
a Tnpoli del tecnico italiano 
che suscita condanna e cor 
doglio ma anche forte preoc 
cupazione per le manifesta 
ziom anti italiane che fanno 
da oggettivo sfondo al cnmi 
ne» D TF 

Delitto Tobagi 
Legittima 
la riapertura 
delle indagini 

E legittima la decisione di far svolgere un supplemento di in 
dagini sul progetto di sequestrare Walter Tobagi (nella fo 
to) nsalente al gennaio del 1978 Lo ha stabilito la prima se 
zione penale del'a Cassazione preceduta da Angelo Velia 
che ha dichiarato inammissibile il ricorso di Marco Barbone 
e Caterina Rosenzweig contro 1 ordinanza della sezione 
istruttoria della Corte d appello di Milano con la quale il 28 
giugno scorso venne ordinata la riapertura dell inchiesta II 
provvedimento dei supremi giudici è conforme alla richiesta 
del sostituto procuratore generale della Cassazione Le nuo­
ve indagini vennero disposte dopo I impugnazine della Pro­
cura generale di Milano contro I archiviazione dei giudici 
istruttori Maurizio Gngo e Guido Salvini i quali avevano di 
chiarato di non doversi promuovere l azione penale nei 
confronti di Barbone e altre sei persone II procedimento ol 
tre a Barbone e Rosenzweig riguarda Corrado Alunni Mas* 
simo Battisaldo Pietro Guido Felice Antonio Marocco e 
Rocco Ricciardi 

I pizzaioli 
restaureranno 
il monastero 
di S. Chiara 

I pizzaioli di tutta Europa si 
farano canco dell onere ne 
cessano per il restauro del 
monastero di Santa Chiara 
di Napoli In occasione del 
congresso della categona in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ programma a Napoli dal 6 
~ " m m t • • • • • • • • • • • • • • • i aìj g n o v e m bre sarà avviata 
infatti una raccolta di fondi destinati al restauro di parte o 
tutto il complesso che sorge nel cuore della Napoli antica I 
primi fondi dovrebbero servire a restitu re ali antico splen 
dorè il Crocifisso del 300 oggi in completo stato di abban 
dono e poi si dovrebbe passare al finanziamento del re 
stauro di altre parti o reperti custoditi nel monastero 

Ministri ombra 
a Pavia 
in un dibattito 
sulla mafia 

Infermiere 
massacrato 
e ucciso 
nel Napoletano 

Romana Bianchi e Aldo Tor 
torcila rispettivamente mini 
stri per gli Affan sociali e del 
I Interno ne! governo ombra 
del Pei domani a Pavia sa 
ranno «interrogati sul tema 
«I poteri criminali lausposta 

^^^^^^^mmmmmmmmm d en0 stalo» (ore 21 piazza 
Petrarca 4) Al dibattito organizzato dal Pei pavese parteci 
pano tra gli altn Nando Dalla Chiesa Marianna Rombolà 
(Associazione donne contro la mafia) Carlo Smuraglia 
(membro del Csm) Pino Sonerò (segretario del Pei cala. 
brese) Angelo Sfrangio (sindaco di San Luca) 

Un infermiere Luigi Veni 
to7zi di 40 anni è stato ucci 
so ieri sera durante ur tenta 
(ivo di rapina da due scono 
sciuti mentre uscica dall a 
scensore della sua abitazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne alla penfena di Casone 
•~" — « — "« — — " — " — •"•••• n e | Napoletano L uomo era 
in compagnia del fidanzato della figlia ed è stato affrontato 
dagli sconosciuti nell androne del palazzo al «parco dei Fio-
n» nei pressi del campo sportivo L uomo - che lavorava 
nell ospedale «Loreto Mare» - è stato soccorso dal giovane 
che era in sua compagnia È stato portato nell ospedale 
«Pellegrini Nuovo» ma è morto poco dopo il ricovero Veni 
tozzi è stato raggiunto da due colpi di pistola ad entrambe le 
gambe Successivamente è stato colpito anche con il calcio 
della pistola alla testa e gli è stato fracassato il cranio Gli 
sconosciuti sono fuggiti subito dopo 

II ministrò Infoio **coWer^ 
mato a Tonno che riferirà il 
3 novembre al Parlamento 
sulla situazione ali Acna e in 
ValBormida Decisioni deli 
nitive potranno essere prese 
tra un mese «Sono però 
convinto - ha aggiunto -

che si possano conciliare le Istanze della popolazione della 
vallata con quelle dei lavoraton Le cnsi non si risolvono 
chiudendo le industrie ma costringendole a risanarsi» La 
voraton dell Acna cittadini studenti delle scuole medie 
commercianti e dipendenti comunali hanno sfilato len per 
te strade di Cengio chiedendo la revoca dell ordinanza di 
chiusura dello stabilimento che è fermo dal 7 luglio Loccu 
pazione dimostrativa dei reparti di produzione è stata sospe-

Ruffolo 
in Parlamento 
sulla situazione 
all'Acna 

GIUSEPPE VITTORI 

Perché il freddo dà fastidio 
ai denti? 

———™™™""" In Qatar 5 italiani sono «trattenuti» per un'intricata vicenda fra due imprese 
Il titolare della «Marex» chiede di poter sostituire due dei «sequestrati» 

«Mi offro al posto dei miei dipendenti» 
In Qatar, sul Golfo Persico ci sono cinque lavora­
ton italiani ai quali viene impedito da dieci giorni 
di tornare a casa Sono ospitati in un grande alber­
go, sono liberi di muoversi ma non nescono ad ot­
tenere il visto Per due di loro si è offerto in «ostag­
gio» il titolare della ditta per la quale lavorano, la 
«Marex * di Siracusa Una vicenda ingarbugliata 
per una lite fra due aziende italiane 

••ROMA Emilio DEttore 
amministratore unico della 
«Marex» dì Siracusa ha offer 
lo di consegnarsi spontanea 
mente nelle mani delle auto 
riti del Qatar in cambio del 
la liberazione dei due sub 
Andrea Tallon 33 anni di 
Casier (Treviso) e di Mauro 
Salvatori (Siena) che insie 
me con altri tre lavoratori di 

pendenti della «Ecoimpianti» 
di Ravenna sono gentilmen 
te «trattenuti» sul Golfo Persi 
co 11 padre di Andrea Tallon 
raggiunto per telefono a Ca 
sier è tranquillo «Quasi ogni 
giorno - dice - sento mio fi 
glio per telefono Sta in al 
bergo con gli altri quattro 
I hotel Sofitel di Doha la ca 
pitale Può fare quello che 

vuole uscire girare tutto 
tranne partire perché non gli 
hanno messo il visto sul pas 
saporto Andrea - continua 
Gino Tallon - doveva tornare 
giovedì 19 ottobre invece so 
no tornati solo due dei quat 
tra sub della Marex impe 
gnati nel Qatar gli altn sono 
stati trattenuti Non so per 
che Mio figlio mi assicura 
che la sua impresa non e en 
tra nulla con i mancati paga 
menti della Ecoimpianti » 

Il «giallo» del mancato 
rientro dei cinque italiani 
sembra ruotare tutto intorno 
a questa azienda di Ravenna 
che insieme alla «Marex» è 
impegnata nel Qatar nella 
costruzione di un gasdotto 
sottomanno Sono entrambi 

imprese che lavorano in su 
bappalto per conto della Sai 
pem (per una commessa di 
4 milioni di dollari) A rap 
presentare la «Ecoimpianti» 
laggiù ci pensa il «gruppo 
Mannai» uno sponsor in 
buone relazioni col governo 
locale Ma il rapporto tra 
I impresa di Ravenna e lo 
sponsor sembra essersi inen 
nato da quando la «Ecoim 
pianti" non riesce a far fronte 
al pagamento dei lavoratori 
II gruppo Mannai ben intra 
dotto come dicevamo col go 
verno locale per «cautelarsi» 
invita a una vacanza forzata 
tutti e cinque i lavoraton an 
che quelli della «Marex» 

Tutti sono convinti che la 
situazione si sblocchera 

quanto pnma ma la «Ecoim 
pianti» che afferma di vanta 
re un credito nei confronti 
della Saipem di circa 2 mi 
liardi a Ravenna non gode 
buona fama Sembra che la 
società finora amministrata 
dal signor Marangoni presi 
dente e dai soci signora Ma 
rangoni Giuseppe Musca ex 
vicesindaco socialista di Ra 
venna e Daniele Bandini ex 
amministratore della Federa 
zione Psi della città navighi 
in assai cattive acque Anzi 
I esposizione per un miliardo 
e 700 milioni nei confronti di 
banche locali sembra che 
abbia indotto i soci di mino 
ranza Musca e Bandini a ce 
dere il loro 50 *> di quote 
azionane al presidente Ma 
rangoni Fatto sta che il tribù 

naie ha emesso decreti in 
giuntivi per recuperare i ere 
diti ed ha ipotecato i beni dei 
quattro ammimstraton 

Intanto la Saipem ha fatto 
sapere che non deve nulla 
alla «Ecoimpianti» I cinque 
lavoratori passano a Doha 
giornate oziose e noiose Lo 
ha dichiarato Andrea Tallon 
al telefono alla «Tribuna di 
Treviso spiegando che «nei 
paesi musulmani i diverti 
menti non sono molti II mio 
contratto - dice il sub - sca 
de a metà novembre ma al 
mio primo rientro in Italia mi 
hanno negato il visto appe 
na hanno visto nella docu 
menta2ione il nome Ccoim 
pianti Ma con quelli io non 
e entro» UÀ Mo 

i denti sorto sensibili al freddo e al 
calda quando le gengive, aggredite 
dallo placco, si ritirano lasciando 
scoperto il colletto del dente ' lo 
dentino" dove le terminazioni ner­
vose sono più sensibili (eco perché 
caldo e freddo provocano quelle tipi-
ette sensazioni di fastidio In questo 
caso è importante usore lutti i gioi­
rli un dentifricio pei denti sensibili 

Neo Mentadent DS offre un 
valido aiuto perché oltre a combat­
tere la placco, protegge i denti dal­
la sensibilità 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentadent 
prevenzione dentale qi 
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Domenica 
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